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Progetto Giovani per Quartieri Animati

Consorzio Intercomunale di Servizi

Territorio di riferimento: Comuni di Beinasco, Bruino, Orbassano, Piossasco,Rivalta, Volvera.

Periodo: giugno-settembre 2005

Il progetto Giovani Per Quartieri Animati (GPQA) si è definito e proposto come un’iniziativa di animazione-educazione informale innovativa. 

L’innovazione del progetto è presente, secondo il nostro avviso, su due livelli.

Innanzitutto la proposta di iniziative di animazione e di aggregazione con forte stimolo al protagonismo, alla autoprogettazione dei gruppi via via incontrati. In secondo luogo l’utilizzare momenti animativi e spazi liberi di aggregazione con l’obiettivo di creare relazioni significative e ad alto contenuto educativo.

Le differenze presentate dai gruppi incontrati non sono state considerate un limite del progetto. Le risorse a disposizione, la conoscenza del territorio maturata dagli operatori nel corso degli anni, la natura stessa dei gruppi incontrati hanno permesso una modularità degli interventi riuscendo a rispondere alle esigenze di tutti pur mantenendo ben chiara l’identità progettuale.

Le iniziative prodotte dal progetto sono molteplici, variegate e tengono conto delle diversità dei gruppi sia anagrafiche, che geografiche, economiche, sociali.

Una parte importante del successo del progetto va attribuita alla collaborazione creata con le reti secondarie informali che sono state attivate. In molti casi la presenza di reti sul territorio già predisposte ha permesso una più nitida definizione degli obiettivi specifici territoriali, una veloce attivazione delle iniziative locali, un’occasione di confronto reciproco. 

Riteniamo importante sottolineare l’importanza della risorsa Areazero, come spazio educativo mobile e modulabile che ha trasmesso una comunicazione immediatamente riconoscibile del progetto e degli operatori, diventando a seconda dell’attività proposta e delle richieste zona di dialogo e confronto sui temi della sessualità, del consumo di sostanze, oppure luogo di relax, di ascolto di musica, oppure area chillout, oppure bar ristorante con cucina predisposta alla preparazione di crepes alla nutella…

L’esperienza di interventi come GPQA per quanto limitati nel tempo e dalle risorse non illimitate ci fanno riflettere su alcuni aspetti che possono essere utili nella costruzione di strategie future.

Innanzitutto la fondamentale importanza della capacità di lettura dei bisogni territoriali, poi la competenza progettuale che permette una netta identificazione dei vincoli delle risorse e delle strategie necessarie a raggiungere gli obiettivi prefissati.

Dal punto di vista operativo rimane a nostro avviso centrale l’importanza di creare progettualità flessibili, modulabili ma sempre più disponibili a cogliere le diversità, proprio per coniugare l’efficacia-efficienza alle frastagliate forme dell’universo giovanile.

Investire nel Lavoro di Strada come strumento educativo di prossimità non è soltanto una modalità operativa ma una chiara direzione di politica sociale che preferisce all’apparenza e alla visibilità di servizi-manifesto la discrezione e la prossimità del lavoro informale. Spesso,come nel caso del progetto GPQA, meno costoso, meno pesante organizzativamente, ed estremamente puntuale nel raggiungere capillarmente le realtà giovanile, nel creare ponti verso le istituzioni, nell’essere promotore di protagonismo.

VERIFICA OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO

area-bisogno partecipazione 
a) offrire alcuni spazi ed opportunità estive concrete di aggregazione e di socializzazione.
· Il progetto ha offerto la possibilità di aggregazione e di socializzazione attraverso le risorse messe a disposizione, incontrando i giovani nel loro territorio, trasformando gli spazi abitati quotidianamente dal gruppo in luoghi educativi, di relazione, di aggregazione, di informazione.
b) garantire occasioni di protagonismo attivo, mediante la definizione e la progettazione partecipata fra giovani ed operatori di attività percepite dai ragazzi come maggiormente coinvolgenti, interessanti ed appassionanti e che consentano a giovani ed operatori di far parte di un unico contesto operativo, finalizzato “all’apertura all’esterno” ed all’interazione diretta con la realtà.

· attraverso gli incontri periodici con i gruppi gli operatori hanno suggerito delle attività iniziali di conoscenza, comunicando un nuovo modo di utilizzare gli spazi del gruppo agganciato e delle risorse messe a disposizione dal progetto. I giovani in molti casi hanno progressivamente compreso l’opportunità che veniva offerta e si sono attivati utilizzando il progetto progettando iniziative e realizzandole.

c) promuovere una cultura della partecipazione, del protagonismo e dell’autodeterminazione, partendo dalle risorse proprie dei giovani, nell’ottica di sviluppo di comunità competenti.

· I giovani incontrati dal progetto anche nei casi di maggiore apatia, hanno manifestato interesse alle iniziative, confronto, scambio. Hanno tutti manifestato senso di comunità. Sono consapevoli nel collocare il proprio gruppo nel loro territorio. In alcuni casi si percepiscono distanti (allontanati), in altri casi tollerati, in altri sotto controllo, in altri valorizzati, in altri emarginati.

d) promuovere il senso di appartenenza ad un gruppo, al quartiere, alla comunità, mediante il sostegno al protagonismo attivo;

· in molti casi il protagonismo attivo del gruppo si è diretto alla comunità, nel caso dell’organizzazione di momenti di festa all’interno di eventi territoriali o nel caso di interventi che hanno migliorato esteticamente alcuni spazi. Vi è poi un caso ancora più emblematico di promozione del senso di appartenenza allargato. Un gruppo di giovani ragazze è stato accompagnato all’interno dell’ IPM “Ferrante Aporti” per proporre un momento di ballo HipHop ad alcune detenute del settore femminile. 

e) realizzare interventi concertati e coogestiti con giovani aderenti ad associazioni e gruppi di volontariato giovanile, intesi anche come opportunità di partecipazione attiva e peer education; 

· alcune iniziative promosse dal progetto GPQA sono stati attivati di concerto con associazioni territoriali.

area-bisogno intendimento e creatività:

f) garantire spazi di sperimentazione, in cui le competenze dei giovani sono riconosciute e valorizzate, e di apprendimento di nuove abilità.

· Sono stati creati “spazi” utilizzando i luoghi naturali di aggregazione spontanea dei gruppi. All’interno degli spazi creati è stato possibile attivare anche momenti di apprendimento di nuove abilità come il writing, la danza hiphop

g) promuovere e sostenere la creatività e l’autoorganizzazione;

· il progetto GPQA partiva dai ragazzi, dalle loro richieste. Quindi la creatività è sempre stata considerata una risorsa indispensabile a pensare situazioni, iniziative, momenti. I giovani hanno dimostrato una buona capacità organizzativa, spesso senza particolari stimoli da parte degli operatori
area-bisogno identità e libertà:
h) sostenere i gruppi informali di giovani nell’organizzazione e realizzazione di attività ludico-espressive;

· sono stati attivati momenti di danza, di writing, momenti di gioco libero.

i) offrire opportunità di relazione con operatori che si pongono come adulti significativi e credibili, disponibili al confronto, alla condivisione e testimonianza di valori, al sostegno ai percorsi di sviluppo, di autonomia e di autostima;

· la continua richiesta di ascolto e di confronto da parte dei gruppi insieme alla elevata semplicità di “aggancio” che riscontrano gli educatori è una delle costanti del lavoro su questo territorio che continua ad essere segnalata dagli operatori dei progetti di Lavoro di strada. Il progetto GPQA ha rilevato un elevato numero di richieste (informazione, confronto…) e di situazioni di disagio (gruppi a rischio, senso di abbandono, alienazione…) purtroppo per ragioni logistiche non ha potuto approfondire tutte le situazioni anche di disagio emerse e progettare percorsi di problem solving.;

DESCRIZIONE ANALITICA DEGLI INTERVENTI LOCALI

BEINASCO

· Collaboratori/Volontariato: 

· V. (OdC del comune di Beinasco)

· A. (gruppo animatori)

· Progetto:

· coinvolti n. 2 gruppi 25 ragazzi età 14-16 agganciati in zona giardinetti limitrofi al Municipio.

· Azioni attivate:

· LDS con il gruppo lungo i pomeriggi. Areazero.

· Iniziative promosse dal gruppo e realizzate:

· Serata con crepes alla nutella 

· Cena al giardino

· Serata musicale e chillout a cielo aperto

BRUINO

· Collaboratori/Volontariato:

· Centro d’Incontro Giovani 

· Associazione gruppo giovani

· Progetto:

· Coinvolto n. 1 gruppo 25 ragazzi età 16-22 anni, zona Centro Aggregazione e limitrofe

· Organizzazione festa del 23 luglio in collabora-zione con CAG e associazione gruppo giovani

· Organizzazione evento con IPM Ferrante Aporti (partita calcetto per ragazzi, incontro ballo hip-hop per ragazze)

· Azioni attivate:

· Presenza con Areazero a rotazione in giorni di chiusura del Centro 

· Festa 23 luglio 0re 16-22 con chill out, postazioni ballo hip hop 

· Preparazione e realizzazione incontro di ballo hip hop all’interno della sezione femminile dell’IPM Ferrante Aporti realizzata il 6 agosto 2005 dalle 14,30 alle 17,30, all’incontro partecipano 3 ragazze e un ragazzo

ORBASSANO

· Collaboratori: 

· Centro Puzzle:

· Progetto:

· Coinvolto n. 1 gruppo 15 ragazze/i – 16/22 anni

· Laboratorio Writing finalizzato alla realizzazione di graffiti all’esterno del centro puzzle in collaborazione con un gruppo di writers.

· Azioni attivate:

· Presenza sul territorio a rotazione con Areazero 

· Ricerca giovani interessati alla realizzazione del corso writing

· Contatto con esperti writing

· Organizzazione corso writing all’interno del centro Puzzle e realizzazione murales

· Cena di fine lavoro con tutti i partecipanti

PIOSSASCO

· Collaboratori: 

· Punto d’Incontro
· Progetto:
· Lavoro di strada con gruppo di circa 40 persone 14-19 anni agganciato in area Polisportivo e area P.za Sandro Pertini, collaborazione con Centro Giovani e Associazioni interessate.
· Azioni attivate:

· Presenza a rotazione pomeriggi e sera prima in area polisportivo e poi in piazza Pertini.

· Serate musicali con chillout sotto le stelle

· Pizza in Piazza Pertini con musica e giochi.

RIVALTA (TETTI FRANCESI)

· Collaboratori:
· Centro Giovani

· Associazione Giovani 

· Progetto:
· Lavoro in concerto con il centro giovani diretto al gruppo più problematico, coinvolto n. 1 grande gruppo n. 25 ragazze/i – 16/22 anni
· Azioni Attivate:
· Presenza al centro giovani tutti i venerdì e organizzazione festa chiusura centro del 29 luglio ore 16-23 con collaborazione associazione giovani
· Presenza a rotazione con Areazero pomeriggio e sera con incontro gruppo conosciuto
· Realizzazione festa del 29 luglio 2005 con grigliata (collaborazione di alcuni anziani del centro limitrofo)
VOLVERA

· Contatti:

· Iniziale contatto con Caritas

· Progetto:

· LDS con n. 1 gruppo n. 20 giovani –16/22 anni, in area limitrofa a via Garibaldi (piazza anfiteatro e viale alberato)

· Partecipazione alla festa Patronale del 17 luglio con postazione e area chillout informativa

· Azioni attivate:

· Presenza a rotazione con Areazero pomeriggio e sera con incontro gruppo agganciato
· Allestimento area informativa e chillout nella festa patronale.
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